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Fallisce 0 tentativo 
di ricomporre il conflitto 
fra Russia e Ucraina 
sulle forze armate 

Nuovo vertice il 20 marzo 
Sei aerei fuggono da Kiev 
E nella guerra del Nagomo 
intervengono soldati ex Urss 

La Csi naufraga a Minsk: 
nessun accordo sull'esercito 
La Csi naufraga a Minsk: nessun accordo sulla dife
sa. Kravciuk «In nessun caso saremo d'accordo su 
un esercito unificato». Un nuovo vertice a Kiev il 20 
marzo per «dividere i beni dell'armata sovietica». 
Nazarbajev: forze armate repubblicane e adesione 
volontaria al sistema comune. Nel Nagomo Karaba-
khreparti della Csi sparano insieme agli armeni. Sei 
aerei fuggono dall'Ucraina a Mosca. 

JOLANDA BUFALINI 

H Ricordate l'Unione sla
va, annunciata in dicembre 
come unica alternativa possi-
blile alla completa disgrega
zione dell'Urss? La riunione -
di ieri a Minsk ha visto nau
fragare se non ancora nella 
forma, certamente nella so
stanza politica, quella unio
ne che doveva costiture il ce
mento più forte della Csi, 
mentre l'unico accordo sem
bra essere quello su una se
parazione consensuale da 
avviarsi a Kiev, il 20 marzo, . 
con tanto dì «divisione dei 
beni» dell'ex esercito sovieti
co. Russia, Ucraina e Bielo- ' 
rus (proprio le tre repubbli-. 
che slave) si sono presentate . 
al tavolo della trattativa con 
posizioni divergenti. Boris 
Eltsin, vestiti i panni di rap
presentante degli umori e de

gli interessi dell'esercito, era 
andato a Minsk per difendere 
l'idea di tenere unite le forze 
armate, ma il presidente 
ucraino Leonid Kravciuk ha 
risposto picche sin dal suo 
arrivo, la sera del 13 a Minsk. 
«In nessun caso -ha afferma
to il leader ucraino- si po
tranno conservare le forze ar
mate della Csi, poiché forze 
armate unite non possono 
esistere che in uno Stato uni
to». Un'unico esercito per 12 
Stati, sostiene Kravciuk «sa
rebbe la morte della demo
crazia». La terza repubblica 
slava, la Bielorus, ha assunto 
una posizione mediana: vuo
le forze armate proprie ma 
avvia una fase di transizione 
di due anni. Il summit a porte 
chiuse non ha avvicinato di 
un millimetro le posizioni di

verse, anzi non si 6 nemme
no iniziata la discussione dei 
13 punti all'ordine del giorno 
che prevedevano l'accordo 
sulle forze armate unificate e 
il suo finanziamento. All'U
craina si sono accodate 
Azerbajdgian e Moldavia. Il 
presidente azero, Ayaz Muta-
lybov ha aggiunto alla que
stione della flotta del mar Ne
ro quella della divisione della 
flotta del Caspio. Con la Rus
sia si è schierato il Kazaki
stan insieme alle repubbli
che asiatiche e all'Armenia. 
La lettera degli accordi sotto
scritti prima a Minsk e poi a 
Alma-Ata non è violata, poi
ché in quei testi si parlava ge
nericamente di forze strategi
che unificate mentre l'ogget
to della discussione di Minsk 
erano le forze convenzionali. 
Non è però un mistero per 
nessuno che il contrasto fra 
Russia e Ucraina investe pro
prio la definizione di forze 
strategiche, la prima Infatti vi 
annovera la flotta del mar 
Nero, mentre per la seconda 
la gran parte delle navi sono 
convenzionali e quindi spet
tano all'Ucraina, Il pomo del
la discordia è proprio 11 e in
veste il destino di alcuni mi
lioni di uomini impegnati 
nell'esercito. • Significativo 
che proprio nella notte che 

ha preceduto il vertice sei ae
rei militari sono fuggiti dal
l'Ucraina perché gli equipag
gi non vogliono sottostare al 
giuramento di fedeltà alla re
pubblica. 

Dopo due ore di discussio
ne infruttuosa nella mattina
ta, il summit nel pomeriggio 
è stato sospeso per studiare 
una proposta di mediazione 
delpresidente del Kazaki
stan, Nursultan Nazarbajev. 
La sostanza del compromes
so: dar vita a una fase transi
toria in cui ogni Stato della 
Csi crea la propria forza ar
mata e ciascuno resta libero 
di aderire o no «all'unione di 
difesa» e conseguentemente 
di finanziarla. Nazarbajev ha 
anche proposto, segno delle 
incertezze della situazione, 
la firma di un accordo di non 
aggressione. Un doppio sta
tuto, dunque, per evitare una 
rottura clamorosa e brutale. 
E la decisione di rivedersi il 
20 marzo a Kiev «per discute
re la divisione dei beni del
l'ex armata sovietica», cosi 
almeno, ha dichiarato il por
tavoce dell'Azerbajdgian, 
Rafim Agacv. Si sarebbero 
dunque salvati la capra e i 
cavoli, poiché la divisione 
potrebbe preludere in teoria 
a una nuova ricomposizione 

per coloro che vorranno la 
difesa comune. La Georgia, -
presente alla riunione come 
osservatore, ha colto l'occa
sione perfar presente che an
che il suo territorio affaccia 
sul mar Nero e le spetta una 
parte della flotta. 
Niente brindisi finali, dun
que, né conferenza stampa 
congiunta. Al posto dei capi 
di Stato e di governo si è pre-
serntato, in fine giornata, un 
portavoce bielorusso, per di
re che tre documenti sulla Di
fesa sarebbero stati firmati 
tre documenti, ma era dub
bia l'adesione dell'Ucraina a 
una dichiarazione di principi 
sui rapporti fra repubbliche. --

Una drammatica smentita 
alla diplomazia fra ex repub
bliche sovietiche, attente a 
non accendere nell'ex sede 
del Pcus a Minsk i fuochi del- . 
la polemica, è venuta dalla 
partenza improvvisa di Ayaz 
Mutalybov, presidente azero, 
dalla capitale bielorussa. Mu
talybov é partito dopo aver 
saputo di un attacco di un 
reggimento dell'esercito del
la Csi contro un villaggio aze
ro del Nagomyj Karabakh. 
Secondo quanto riferito a 
Minsk dal portavoce della re
pubblica caucasica, il villag
gio di Khodjalyj sarebbe sta
to assaltato con carri armati e 

Forse in lizza anche Bentsen e Gephardt dopo le prossime primarie 

I democratici non rinunciano a sperare 
Cuomo in campo dopo il voto di martedì? 
Arriveranno i nostri a salvare il campo democratico \ 
nella corsa per la Casa Bianca? La grande attesa, più 
che per i risultati di martedì in New Hampshire, è 
per quel che potrebbe succedere nelle ore imme
diatamente successive alla chiusura delle urne. La 
voce è che oltre a Mario Cuomo anche Lloyd Bent
sen e Dick Gephardt stiano facendo un pensierino 
sull'entrare in lizza a corsa iniziata. > • • -

' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

M NEW YORK. " La gran sor
presa potrebbe venire non dal
le urne ma subito dopo il. voto. 
Potrebbe essere la decisióne di • 
un «big» democratico di entra
re in lizza a metà corsa, per 
salvare una situazione dispera- • 
ta. Non ci si chiede ormai più ' 
quale sarà l'esito delle prima-
ne di 'martedì in New Ham
pshire. Forse non interessa più 
granché nemmeno il margine • 
con cui, tra i repubblicani, Bu
sh batterà la mosca cocchiera 
Pat Buchanan o. tra i democra
tici, il margine con cui l'ex • 
«front runner» Clinton sarà re
spinto nel truppone. Ci si chie
de se, di fronte a quei risultati, • 
a tanti nani fra cui nessuno ha • 
acquisito statura da candidato • 
presidenziale, non si deciderà . 
qualcuno di quelli che aveva
no espresso il «gran nfuto». . 

. Il nome che corre di più è 
ovviamente quello del gover
natore di New York Mario Cuo
mo. Ma si parla anche del ca
pogruppo democratico alla 
Camera Richard (Dick) Ge
phardt e del senatore Uyod 
Bentsen, del senatore Jay Roc-
kefellcr e di altri ancora che 
l'anno scorso avevano già det
to di no. Circola persino l'idea 
di rompere tutti i tabù e candi
dare una donna, la governatri-
ce del Texas Ann Richards. Se
condo fonti democartiche Ge
phardt sarebbe al momento il 
più probabile del potenziali 
campioni-ripiego in extremis. 
Era uno dei candidati meglio 
piazzati nella corsa alla nomi
nation democratica del 1988, 
prima che prevalesse Dukakis. 
Erano rimasti impressi i suoi 
argomenti populisti, l'accusa a 

Rcagan di aver svenduto per 
un piatto di lenticchie a Wall 
Street le potenzialità industriali 
dell'America, l'aggressività nei 
confronti delle minacce alla 
supremazia economica Usa 
che provengono dal Giappone 
e dall'Europa. La recessione 
ha reso ancora più attuali que
sti argomenti di quanto fossero 
quattro anni fa. Bentsen aveva 
(atto un'ottima figura come 
candidato a vice di Dukakis. 
C'era stato addiritura chi soste
neva che avrebbe potuto bat
tere Bush fosse stato lui il can
didato alla presidenza anziché 
alla vice-presidenza. Con Bill 
Clinton i cui pronostici Gallup 
sono scesi al 21 % contro il 39% 
del buon Paul Tsongas, c'6 chi 
ricorda che Bentsen politica
mente è quasi una controfigu
ra invecchiata di Clinton: co
me lui, un democratico che in 
economia o su temi come la 
pena di morte sembra quasi 
un reaganiano,. solo senza 
amanti o imboscamenti a tur
barne l'immagine. 

Il «Washington Post» riferisce 
che - Bentsen e Gephardt si 
stanno pensando scnamcntc, i 
sosteniton di quest'ultimo 
avrebbero fatto già fatto discre
ti sondaggi sulla possibilità di 
avere dalla sua una parte, an
che se non fa più in tempo a 
presentarsi come candidato. 

George Bush e in alto Paul Tsongas 

dei delegati indipendenti che 
verrano eletti alle primarie del 
7 marzo in South Carolina, il 
primo appuntamento impor
tante dopo quello di martedì 
18 in New Hampshire. 

Quanto a Cuomo continua a 
dire di no. ma l'altro giorno 
parlando a Boston, a un tiro di 
schioppo dal New Hampshire, 

ha rifiutato di sconfessare la 
campagna organizzata perché 
gli elettori scrivano martedì il 
suo nome sulla scheda anche 
se non vi è stampato. «C'è gen
te che parla male di me nel 
mio Stato. Perché mai non do
vrei incoraggiare chi parla be
ne di me nel New Hampshire», 
aveva detto. E quando un re-

1 presidente ucraino Leonid Kravciuk al meeting sugli armamenti a Minsk -

artiglieria. La televisione cen
trale della Csi aveva riferito 
(da fonti azere) che 17 mili
tari delle truppe ex sovietiche ' 
sarebbero rimasti uccisi nel
l'assalto al villaggio, cui par-. 
tecipano anche le forze irre
golari armene. Mutalybov,, 
nel corso del vertice, avrebbe 
chiesto al generale Shapoch- • 
nikov, comandante delle (or- % 
ze unificate, dei chiarimenti ' 
ma di fronte alla risposta eva
siva, «manderò lunedi degli -
osservatori», avrebbe deciso. 
di abbandonare immediata- ' 
mente Minsk. Una situazione , 
estremamente confusa ma : 
che prospetta la soluzione , 
aggiacciante del grande • 
esercito allo sbando e alla 
mercé del miglior offerente o " 
del più forte. „. - -v • 

Lo sfondo, in Russia, 0 

quello del riorganizzarsi del
le forze nazionaliste più rea
zionarie. Il movimento del ' 
generale Makhashov, ex can
didato ultra nelle presiden
ziali russe, ha convocato a 
Mosca per il 17 marzo, anni
versario del referendum sul
l'Unione, i deputati del di
sciolto Congresso dell'Urss. 
Un'analoga richiesta era ve
nuta, domenica scorsa, dalla 
manifestazione contro il go
verno Eltsin • al, Maneggio. 
Qualche • mese - fa •• pochi 
avrebbero aderito a un simile '• 
invito ma, di fronte ai mille 
segnali di disgregazione, og
gi si aggiunge l'incognita dei ' 
militan, ufficiali e sottouffi-
ciali, secondo un sondaggio 
di Souielskaja Ross/a*, sono 
all'SO per cento a favore di ' 
un esercito unificato. » . ,., 

porter gli ha successivamente 
chiesto: scusi, lei è pronto a di
re che non ci ripenserà la sua 
decisione di non candidarsi?, 
la sua riposta è stata: «No scusi, 
mi risponda lei, sarebbe pron- . 
to a dire che mi crede se io di- » 
co di essere pronto a non rive
dere la mia posizione?». La ri- '. 
sposta del reporter è stata: «A 
dire il vero non saprei», al che 
Cuomo ha ribattuto: «Vede? ' 
Non saprei neanch'io». -•r-

C'è però anche da conside
rare che entrare in corsa » oue- " 
sto punto non è semplicissimo ._ 
per nessuno. È già molto tardi. ;" 
Martedl prossimo, quando si . 
voterà in New Hampshire, sarà ' 
già scaduto il termine ultimo 

. per candidarsi alle primarie di • 
un insieme di Stati cui spetta • 
già una maggioranza di dele
gati alla convention democra
tica del giugno prossimo a 
New York, per la precisione il 
58,8%. Le prime «primarie» cui '' 

sarà possibile partecipare se ci 
si iscrive la prossima settimana 
sono quelle che si terranno il 5 
maggio, cioè ormai quasi alla ' 
fine del processo, che verrà ; 
chiuso con la California e il 
New Jersey il 2 giugno. Scade 
giovedì prossimo il termine ul: 
timo per iscriversi alle primarie 
dell'Ohio. C'è tempo fino al 25 
febbraio per iscriversi a quelle '• 
della capitale Washington. Po- ' 
chi giorni di più per il reslo. Se 
sorpresa ci sarà, osservano gli • 
esperti, dovrà venire subito, 
possibilmente entro 48 ore dal : 
voto in New Hampshire. Altri-
menti non restano abbastanza '• 
delegati in palio. Anche se ov
viamente c'è sempre la possi- • 
bilità che i delegati degli altri 
candidati senza più speranza 
convergano tutti su quello giù- • 
dicato più forte, oppure addili- • 
tura che, con la Convention in ! 
casa, uno come Cuomo venga 
nominato per acclamazione. -> 

Firmato all'Onu il cessate il fuoco 

Sos della Croce rossa: 
«La Somalia alla fame» 
• i GINEVRA. Travolta dalla 
drammaticità della situazione 
in Somalia, la Croce rossa in
temazionale ha lanciato da Gi
nevra un drammatico appello 
alla comunità intemazionale 
per aiuti umanitari urgenti. 
Jean de Courten. capo delle 
operazioni • dell'organizzazio
ne, non ha esitato a delinirc la 
situazione come «la più dram
matica al mondo». «Dal punto 
di vista umanitario», ha detto il 
dirigente, «la situazione è asso
lutamente inaccetabile e non 
posslmo più starcene con le 
mani in mano a guardare». • 

Il bilancio , degli scontri 
scoppiati lo scorso novembre 
tra i due clan che si contendo
no il potere a Mogadiscio, 
stando a de Courten, è di 30 
mila morti e migliaia di feriti, 
soprattutto donne e bambini. 
Gli ospedali, già saturi, non so
no più in grado di gestire la si
tuazione per mancanza di po
sti letto e di medicinali. E ha 
aggiunto che almeno due mi
lioni di somali hanno bisogno 

di aiuti urgenti e che le tremila 
tommellate di generi alimenta-
n distribuiti finora dall'organiz
zazione umanitaria sono stati 
come una «goccia nell'ocea
no», perchè ce ne vorrebbero 
almeno 35 mila tonnellate al. 
mese. De Courten ha precisato 
che la Croce Rossa è stata co
stretta a ritirare il suo persona
le dall'unico ospedale nel set
tore settentrionale della capi
tale, dopo che la lazione che 
fa capo al generale Moham-
med Farrah Aidid aveva con
quistato il controllo delle stra
de sui cui transitano i riforni
menti. Il generale Ali Mandi ha 
infatti accusato il suo rivale di 
intensificare la pressione mili
tare sul settore settentrionale 
nonostante i colloqui in corso 
alle Nazioni Unite con la me
diazione del segrctano genera
le Boutros-Ghali. 

Stando ai dati fomiti dall'uf
ficio dell'alto commissano per 
i profughi, almeno 86 mila so
mali sono scappati dal paese e 
hanno nparato a Gibuti e altn 

90 mila nel Kcnia. Nei campi 
profughi allestiti in Etiopia vi 
sono poi 513 mila somali, la 
maggior parte dei quali, fuggi
ta dalla guerra civile contro il 
regime del deposto Siad Barre, 
è lì da anni. «Vogliamo che l'O-
nu sia operativamente coinvol
to nelle attività di assistenza al
l'interno della Somalia, cosi 
potremo perlomeno dividerci 
le responsabilità», ha detto de 
Courten. «Già cominciano a 
morire di stenti», ha detto il di
rigente, «e molti dei bambini 
che ho visto nei campi di acco
glienza certamente stanno an
dando incontro alla morte». 

Intanto, in larda serata ieri 
all'Onu le due principali fazio
ni in lotta per il potere in So
malia hanno firmato un impe
gno formale per la cessazione 
immediata delle ostilità, l-o 
hanno annunciato i capi delle 
due delegazioni, aggiungendo 
che la firma del cessate-il-fuo-
co formale avrà luogo a Moga
discio probabilmente prima 
della line del mese. 

Dilaga la moda di regalare ai partner foto senza veli ! 

Ritratti sexy tra rasi e merletti 
per il S. Valentino made in Usa 
• • NEW YORK. Cinquecento 
dollari per far restare a bocca 
aperta mariti e lidanzati. I cuo-
ncini gonfiabili e 1 compact 
disk giapponesi a messaggi su
bliminali in confronto sono so
lo paccottiglia. Il San Valenti
no made in Usa quest'anno si 
presenta senza veli. O meglio, 
a restare nude, sono migliaia 
di donne americane, che han
no scelto di regalare al loro 
partner cinque foto, in pose 
osé, elegantemente raccolte in 
album di pelle. • 

L'idea non è nuovissima. Ix" 
prime a mostrarsi senza pudori 
davanti agli obiettivi di un foto
grafo sono state mogli e fidan
zate dei soldati americani spe
diti a combattere nel Golfo, Per 
attenuare le melanconie nate 
nella solitudine del deserto, in 
tantissime avevano spedito fo
to sexy ai compagni lontani, 
magari scgretarnenle speran
do di tenerli a distanza dalle 

attrative delle marincs. 
Ma poi la cosa ha preso pie

de, per dilagare in tempo di 
«valentini» da consegnare al 
proprio amato. E uno dopo 
l'altro sono spuntati studi foto
grafici attrezzati • allo scopo, 
ricchi di trine e velluti, rasi e 
merletti per creare atmosfere 
dense di aspettativa intorno ai 
corpi nudi delle improvvisate 
modelle, non sempre dai corpi 
statuari. 

Già, perché a posare senza 
veli sono donne di tutte le età, 
e di tutlc le taglie, che per na
scondere pance prominenti e 
seni calanti si affidano alla 
maestria dei fotografi. O me
glio, delle fotograte, che con la 
loro presenza più familiare e 
rassicurante hanno decretalo 
una volta per tutte il successo 
delle foto da pin up da giornali 
per soli uomini, a cui si ispira
no la maggioranza delle don

ne. Non occorre un corpo per
fetto, assicurano le professio- -
niste dell'obicttivo, con l'illu
minazione giusta e qualche 
trucclietto si confeziona una 
versione del tutto inedita della 
moglie in vestaglia o della fi
danzata in sovrappeso. 

•Tutte vogliono assomigliare 
alle modelle di Playboy che ac
cendono le fantasie erotiche ' 
del partner - dice la fotografa ,• 
Suna I*ee -. Ma con in più un • 
tocco personale che trasforma 
queste immagini in un dono 
indimenticabile». Luci soffuse, 
sfondi morbidi, e il gioco e fat
to, w -, . ' 

I dettagli, però, restano affi- • 
dati alla creatività individuale. 
E se c'ò una Clara Boisserce,, 
trentottenne statuaria che si la
scia immortalare stretta nelle ' 
spire di un serpente boa prele
vato dal suo negozio di anima
li, c'è anche una giunonica 
Brenda Markulik, che esibisce i 

suoi trent'anni aprendo mali
ziosa una pelliccia sulle sue 
grazie senza veli. O chi come 
Rhoda Buckcr, donna d'affari 
di 51 anni, preferisce non sbi
lanciarsi oltre pose languide in 
sottoveste di satin bianco. Da 
tutte, in ogni caso, un com
mento unanime: «Non pensa
vo di poter diventare cosi se
xy». ,v - •• ,1 

Eanche per chi riceve l'inso
lito dono, a quanto pare, l'ef
fetto è assicurato. «Si aspettava 
una cravatta o un pigiama -
confessa soddisfatta Michele 
Hornbucklc, una centralinista 
di 21 anni -. È rimasto per due 
ore in silenzio a guardare le 
immagini», Ma c'è anche chi, 
aperto l'album, si è (alto in
trappolare dal sospetto. E pri
ma di lasciarsi andare ad ap
prezzamenti, non ha potuto fa
re a meno delle domande di ri
to: «Chi ti ha fatto queste foto? 
Chi ha in mano i negativi?». 

Baker in Russia 
visita 
la città nucleare 
supersegreta 

Le porte di Celyabinsk-70, una delle dieci città superse-
grete sparse negli Urali dove si producevano armamenti 
sofisticati sia in campo nucleare che convenzionale, si 
sono aperte per James Baker (nella foto). «Un giorno 
stupefacente», ha commentato il segretario di Stato 
americano rivolto al suo ospite, Viktor Mikhailov. Nell'i
stituto di fisica tecnica di Celyabinsk, dove venivano 
messe a punto le testate nucleari puntate sugli Stati Uni-. 
ti, Beker ha ascoltato scienziati e tecnic «ex nemici» par- ' 
lare non più di ordigni di morte ma della conversione 
necessaria degli armamenti nucleari. In tanti hanno at- ' 
teso l'arrivo dei leader americano: affacciati alle finestre 
lo hanno accolto con grande ospitalità e curiosità. 

Allarme Usa 
«In Russia grave 
la situazione 
sanitaria» 

La direzione statunitense 
dei Centri di Controllo Ma
lattie ha gettato l'allarme: 
la situazione sanitaria in . 
Russia si aggrava. Sotto il 
triplice attacco dell'irrego
larità dei rifornimenti, del- • 
la svalutazione della mo

neta e del'inflazione, la sanità è al collasso. Aumentano • 
alcune malattie infettive, come la difterite, la pertosse e 
il morbillo. Il vaccino per quest'ultima malattia non vie
ne più prodotto dall'agosto scorso e le scorte sono : 
esaurite da dicembre. In aumento anche i casi di dis
senteria e di altre malattie causate dall'acqua non pota
bile. «Gravi carenze nelle forniture di attrezzature sanità-, 
rie e medicinali - si legge nel rapporto - hanno compro
messo la capacità degli ospedali di prendersi cura dei \ 
nuovi nati e dei malati cronici». L'aumento dei prezzi -
dei generi alimentari di prima necessità, come la carne, • 
ha portato ad una crescita dei casi di anemia sopratutto 
nelle donne e nei bambini. Il centro sanitario america- ' 
no suggerisce interventi immediati nella prevenzione • 
delle malattie nell'infanzia, con progeti per la depura
zione delle acque e l'invio di medicinali base e appa
recchiature sanitarie essenziali. . . . _ , . 

Per McDonald's 
a Mosca 
magro giro 
di affari 

Sono scomparse le file da
vanti a! McDonald's < in 
piazza Puskin a Mosca. 
Non a causa del freddo 
dell'inverno ma per l'infla
zione a tre cifre che polve-

' rizza il reddito dei russi. 
L'hanburger più apprez

zato, il «big mac» con la Coca Cola e il contorno di pata- ' 
tine fritte, costa 798 rubli mentre il salario medio è infe
riore ai 500 rubli. I dirigenti di MacDonald's lamentano 
un calo delle vendite superiore al 20%; nonostante 
l'hamburger russo sia meno caro di quello in vendita a • 
New York, non si vende. Le difficoltà degli ultimi mesi 
non hanno però indotto McDonald's a rinunciare all'av
ventura moscovita: anzi entro il '93 il re del fast food in-
tendeaprirealtritrepuntivenditanellacapitale. . ,„ ._, 

Saddam >-,'•', 
«Minate i pozzi 
a Kirkuk» 

Il dittatore iracheno Sad
dam Hussein avrebbe da
to ordine alla Guardia re
pubblicana di - minare • i 
pozzi petrofi(eri'"della'zo7 

" • • na diKirkuk, a-nord del 
_ _ _ _ „ « « _ _ _ _ _ _ _ paese, "per .impedire : ai 

i curdi di entrare in posses
so del più ricco giacimento petrolifero dell'Irak, che da 
solo produce più della meta del greggio iracheno. Se
condo esponenti del fronte di resistenza curdo la posa è 
già iniziata e sta proseguendo alacremente per circon
dare tutta la regione petrolifera, che si trova a circa 
200km a nord est di Baghdad, al conline dell'enclave 
curda., • . > , . - , . • <• -, 

Romania 
Migliaia in piazza 
contro 
il governo 

1 sindacati romeni hanno 
chiamato i lavoratori alla , 

'mobilitazione. Manifesta
zioni di protesta contro la t 
politica economica ' del , 
governo si * sono infatti ' 

, _ _ , _ . . „ _ _ _ _ _ svolte a Bucarest, Timiso-
rara, Arad. Nella capitale " 

10 mila lavoratori si sono radunati nella piazza degli ", 
Aviatori dove ha preso la parola Miron Mitrea, leader . 
del sindacato Fratia: la crisi economia non 6 frutto di. 
«45 anni di comunismo - ha affermato -ma della gestio- '-
ne irresponsabile e neocomunista degli ultimi due an- • 
ni». La situazione economica del paese 6 disastrosa: il, 
vice presidente della Commissione statistica nazionale,, 
Alexandru Rodocea, ha parlato di «economia debole» 
fornendo dati allarmanti. Nel '91 la produttività è calata t 
dell'I 1,6%, la produzioe industriale del 22%. l'estrazione , 
del carbone del 20%, quella del gas naturale del 37%. Gli , 
operai che hanno perduto il lavoro sono 340.000. Pessi- ' 
me anche le condizioni del settore agricolo che lo scor
so anno ha prodotto il 28% in meno nonostante la priva- , 
tizzazione delle terre. .- v ,, * , , , . * . , ; , „ „ . 

VIRGINIA LORI 

Tangenti in Giappone 
Arrestati quattro dirigenti 
per lo scandalo Sagawa :̂ 
H mirino è ora sui politici 
• • TOKYO Un giro d'affan di 
miliardi. Soldi chiesti in presti
to a. favore di società disastra
te, inglobati dalla mafia giap
ponese, resi invisibili gftmle^ 

la società di Kito ha oticnuto 
' una sene di prestiti garantiti, 
per un ammontare complessi
vo di 483 miliardi di yen (4500 . 
miliardi di lire). Soldi che sono • 

tangenti pagate ai politici, tra"V stati «girati» a favore di 85 so- • 
cui potrebbero esserci anche > cietà, spesso palesemente nel- ' 
nomi eccellenti, come queJJo l'impassibilità di rifondere il 
del premier Miyazawa. Un*" • di. iiert̂ tJtfeTKrt&Nn «iolazione 
scandalo • senza precedenti •• del diritto commerciale glap-. 
nell'impero nipponico, cne_Jia " - ponese„La Sagawa si è espo-
aperto le porte del carcerslST .̂̂ taTSer'SOOOmiliardi di lire, ora 
quattro dirigenti giapponesi, "* in gran par{e inesigibili. Dove •• 
coinvolti in quello che è noto ., .sono finiti tutti questi soldi? Se-
come l'affare Sagawa. Per loro ' condo gli investigatori nippo-
l'accusa è di aver favorito la • nici mille miliardi di lire sareb-
concessione di un prestito ga- bero andati alla Inagawa-Kai. 
rantito di 5,8 miliardi di yen ' • la seconda • organizzazione 
(55 miliardi di lire), alla Hei- '•• mafiosa del paese. Ma una 
wado, un gruppo immobiliare quota consistente è finita nella 
e farmaceutico sull'orlo della 
bancarotta, e di 6,8 miliardi al
la Ichihara Kanyo Kaihatsu, ' 
una società immobiliare. t. -

Una storia intricata, quella 
della Sagawa, azienda di tra
sporti, notonamente legata a 
gruppi mafiosi. Nel pcnodo 
compreso tra il 1986 e il 1991, 

mani dei politici, un modo per 
comprare il loro silenzio sulle 
controverse operazione finan
ziane della Sagawa: al partito 
liboraldcmocratico sarebbero 
andati 10 miliardi di yen. Il so
spetto è che ci sia anche il no
me del premier Miyazawa nel 
libro paga della società. ;^_. *. „ 

I * -


